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Canonico Don Giovan Battista Becchi 
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òLa storia di una Comunit¨ ¯ importante. 

Devõessere raccontata senza stancarsi,  

devõessere scritta e riscritta. 

Facciamo così in fretta a dimenticare.  

Eõ cos³ che noi ritroviamo la speranza  

quel che Dio ha fatto per noi.  

Dobbiamo ricordarci tutti i momenti  

che Dio ¯ allõorigine di tutto e che Lui 

ha vegliato con amore sulla Comunità. 

E lõardimento di cui abbiamo bisogno 

per affrontare nuovi rischi e accettare 

difficoltà e sofferenze con coraggio 

e perseveranza.ó 

 

      Jean Vanier  
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PRESENTAZIONE 

 

ñLodiamo il Signore perch® ¯ buono. Eterna ¯ la Sua Misericordiaò 

 Lô8 dicembre 1843 avveniva la Vestizione delle prime sette sorelle: con 

grande gioia in occasione dei 170 anni da questo evento, che segna la 

fondazione della nostra Congregazione, porgo ad ogni Comunità e agli Amici 

la riedizione del numero speciale  del nostro bollettino, gi¨ editato in 

occasione del 150° dalla Professione delle prime sette sorelle.  

Il 170Á di fondazione della Congregazione ¯ per ciascuno di noi lôoccasione 

per ripensare al nostro cammino, un itinerario di santità personale che nella 

Comunità si realizza insieme perché membra di un solo corpo. Tutto quello 

che facciamo ha lo scopo di parlare di Dio e far vivere lôesperienza 

dellôincontro con Lui: guardare alle origini della nostra storia significa 

riscoprire ogni volta quanto sia fondamentale porre al centro della vita la 

fede, la preghiera, il primato di Dio, lôobbedienza, la povert¨, il tempo per 

stare insieme, la comunione e lôunit¨. Solo così le opere che compiamo 

esprimono veramente quello che viviamo. ñUt unum sintò, siamo una cosa 

sola perché Dio è con noi: è un dono immenso, un disegno grande del 

Signore su di noi da contemplare, sperimentando ogni giorno lôopera di Dio!  

 

 Celebrata a pochi mesi dal Capitolo Generale la ricorrenza del 170° da 

esso trae un significato ancora più grande, perché ci aiuta a guardare al 

Carisma di Congregazione come ad un presente da riscoprire, dono dello 

Spirito che non passa mai di moda, che ritroviamo nella spiritualità  semplice 

e profonda, nellôAmore di Dio e del prossimo, nella vitale appartenenza alla 

Chiesa. I fondamenti della nostra Comunità, emersi con particolare vitalità 

durante il Capitolo, sono lôumilt¨, la semplicit¨, la carit¨: vogliamo fare della 

comunità una famiglia insieme a tutti voi, cari Amici della Fraternità Laica, 

perché senza di voi saremmo più povere; la vostra presenza ci infonde 

coraggio e ci apre nuovi orizzonti, con voi desideriamo continuare a 

condividere il nostro Carisma  con la passione, le gioie e le difficolt¨ nei 

compiti che il Signore ci affida. In particolare guardiamo con fiducia e 

speranza ai giovani, che sono il futuro del mondo, alle giovani della Casa di 

Formazione, che il Signore ci ha dato la grazia di riaprire, al gruppo ñ4 

youngò, ramo giovanile dellôAssociazione Missionaria, che si propone di 

affiancare la Congregazione nellôanimazione degli altri giovani allôesperienza 

missionaria.  
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Il bollettino si presenta in una veste nuova perché rivede i fatti e i volti di 170 

anni di storia con gli occhi di chi non si stancherebbe mai di accarezzare con lo 

sguardo questi volti e questi fatti, che nei 20 anni che separano le due 

ricorrenze si sono arricchiti di nuovi frutti testimoniati in queste pagine. 

Attraverso questo opuscolo, che consegno alla lettura delle Sorelle e degli Amici, 

desideriamo condividere la memoria di ciò che ci ha preceduto , ascoltando il 

Signore che nella Sacra Scrittura dice ñRicordati della tua storia, perché rivela 

quanto Io ti ho amato ò. 

Con questa nuova edizione del numero speciale festeggiamo anche i 45 anni del 

bollettino di Congregazione , unôeredit¨ di unit¨ e di comunione da conservare 

come tesoro prezioso. Oggi che i mezzi di comunicazione sono sempre più rapidi 

il doveroso adeguamento degli strumenti non deve farci perdere di vista lo 

scopo della comunicazione, ossia il favorire le relazioni, il confronto, la 

condivisione delle esperienze. La vita e lo spirito della Congregazione circolano 

anche attraverso il bollettino nella parola della Madre e nelle testimonianze di 

Sorelle ed Amici, un soffio di vita che nasce dalla vita, e non potrebbe essere 

altrimenti é Eô la vita di Dio in noi da cui prendono vita le opere, ¯ la vita che 

anima le forme e i modi del nostro servizio, è da Dio che riceviamo ogni giorno il 

dono di poter portare a chi incontriamo lôannuncio della salvezza, priorit¨ che il 

Capitolo ha ancora una volta ribadito.  

Desideriamo che tutte le Sorelle e gli Amici possano sentire il bollettino come 

cosa propria, cui concorrere con testimonianze e riflessioni per renderlo sempre 

più vivo e più bello: per questo lo riaffido con gioia a ciascuno in questa speciale 

edizione, perché possa continuare a vivere, a trasmettere il nostro Carisma e 

con esso lo sguardo che il Signore ci dona, la nostra passione educativa, il 

nostro modo di far scuola, di stare con i giovani e con le persone bisognose di 

aiuto che incontriamo negli ospedali e nelle case di riposo.  

 

 Nella consapevolezza di ciò che siamo, cioè servi del Signore a servizio 

dell'opera di un Altro , affido con grande fiducia tutti e tutto alla materna 

intercessione di Maria Santissima, Nostra Signora della Neve, e del nostro 

Venerato Padre Fondatore Giovanni Battista Becchi.  

In profonda comunione  
 

La Madre  
Sr Roberta Candotti  

 

 

8 dicembre 2013  

Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria  
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INTRODUZIONE 

 

Singolare storia quella delle "Figlie di N.S. della Neveò: del 

loro Fondatore, il Canonico Giovanni Battista Becchi vissuto nella 

Chiesa savonese nella prima metà del sec. XIX, possiedono ben 

scarse testimonianze dirette; neppure conoscono l'esatta 

ubicazione della sua tomba,  

Un velo di silenzio, quasi in risposta al suo desiderio di umiltà 

e dì nascondimento, sembra essere sceso su di lui.  

Eppure della sua figura di sacerdote zelante, caritatevole, 

dedito alla pietà, attento ai bisogni della povera gente, parlano con 

dovizia i documenti del tempo.  

Di lui resta viva l'opera, la Congregazione da lui fondata, 

testimonianza della sua santità autentica, anche se non 

ufficialmente dichiarata dalla Chiesa: solo le opere di Dio durano 

nel tempo e fanno storia.  

Se la scarsità dei documenti riguardanti le origini può essere 

motivo di rammarico, è tuttavia anche stimolo a tener desto il 

desiderio della ricerca e della scoperta.  

E' così che la celebrazione del 170° anniversario di fondazione 

dell'Istituto si è tradotta in un'appassionata rivisitazione del 

passato, non per gusto di archeologia, ma per il bisogno di 

penetrare sempre più profondamente quello spirito che il 

Fondatore non ha fissato sulla carta ma ha impresso 

vigorosamente nel cuore delle sue prime figlie.  

E' l'amore dei figli che cercano il volto del padre.  

Ed ogni notizia inedita che esce dagli archivi provoca 

l'emozione di un incontro sempre più ravvicinato con la persona 

cara, come fosse lo svelarsi del suo cuore e della sua fisionomia.  
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A volte si parla in termini astratti di ñcarismaò di 

Congregazione cercandone definizioni che risultano sempre troppo 

rigide ed anguste.  

Il carisma va ritrovato nel cuore del Fondatore; anzi è il suo stesso 

cuore, gonfio di amor dì Dio e di passione per l'uomo. Quella passione che 

egli ha acceso in altri cuori e che, di generazione in generazione, di sorella 

in sorella, è giunta fino a noi.  

Il carisma va ritrovato nel cuore del Fondatore; anzi è il suo stesso 

cuore, gonfio di amor dì Dio e di passione per l'uomo. Quella passione che 

egli ha acceso in altri cuori e che, di generazione in generazione, di sorella 

in sorella, è giunta fino a noi.  

E' la passione incarnata nella vita e nelle opere delle persone che 

hanno vissuto la storia dì questi 170 anni.  

Le testimonianze raccolte nelle pagine che seguono illuminano qualche 

stralcio di tale storia, ripercorrendone passi decisivi dalle origini ai giorni 

nostri.  

La scelta può apparire arbitraria e non certo esauriente; ma alla 

Comunità religiosa, e agli amici che le vivono accanto, episodi e voci 

suoneranno molto familiari e quindi particolarmente significativi.  

Sono fatti di una storia che ci appartiene, scolpiti nella memoria della 

tradizione o emergenti da esperienze vissute, dai quali emana quell'accento 

impalpabile ma inconfondibile che si chiama "spirito" di Congregazione.  

Lo si riscontra ad ogni pagina, sia che si legga un documento del 

passato, sia che si rievochino episodi più recenti: ovunque si prova lo 

stupore di sentirsi "a casaò, come nel riconoscere un volto familiare. Molti 

altri elementi che avrebbero meritato di essere presi in considerazione nella 

storia di questi 170 anni, troveranno più ampia trattazione nella biografia 

del Fondatore scritta dal Can.co Giuseppe Bertolotto.  
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Del genio educativo della Congregazione, elemento tipico del suo 

carisma, si produrrà uno studio a parte, per ricavarne le linee pedagogiche 

atte a quel servizio così prezioso in ogni tempo che è l'educazione delle 

giovani generazioni.  

L'intento del presente opuscolo, che offriamo con gioia a ricordo della 

celebrazione del centosettantenario alle sorelle di Comunità e agli amici, è 

stato quello di contemplare le meraviglie di Dio in una storia donata, da non 

dimenticare.  

Questa stessa storia rende più chiaro e compiuto il valore del presente 

che viviamo e apre lo sguardo confidente e fiducioso ad un futuro che, ne 

siamo certi, ci sarà preparato secondo il cuore di Dio.  

In questo numero:  

voci di Sacerdoti che, a diverso titolo, appartengono alla vita della             

Congregazione e ne illustrano io spirito;  

voci di Sorelle che, sul filo della memoria, risalgono alle sorgenti del carisma 

e ne riassaporano la fresca e perenne vitalità  
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 Alla sorgente  

 

 La forza di un carisma  

 

 Il seme diventa pianta  

 

 Al cuore della vita  

 

 I bambini di Sancta Maria ad Nives  

 

 Spiritualità e maternità  

 

 Nella vecchiaia daranno ancora frutti  

 

 Esci dalla tua terra  

  

 Sui passi del Fondatore  

 

 Sul filo della memoria  

 

 Compie 45 anni Ut UNUM SINT   

 

 Mondo Nives    

 

 

 Una Sorella  

 

 Abate Giovanni Morasso O.S.B.  

 

 Can.co Antonio Robello  

 

 Una Sorella  

 

 Can.co Giuseppe Bertolotto  

 

 Can.co Silvio Ravera  

 

 Sr. M. Virgila  

 

 Sr M. Rosaria  

 

 Una Sorella  

 

 Amici  

 

 Una Sorella  

 

 Madre M. Maurizia  

  

 

 

IN QUESTO NUMERO 
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Uno studio sulle origini della Congregazione? meglio, un raggio di luce 

che sveli la ricchezza di grazia nascosta in semplici fatti emersi da 

scarni documenti, in creature umili e generose, le prime sette sorelle 

che dei fatti sono state protagoniste.  

Resta vero che il loro procedere rivela sempre più chiaramente le 

qualità del Maestro, di quel Can.co Gian Battista Becchi che non lasciò 

di sé alcuna testimonianza diretta, ma di cui esse sono la "lettera 

vivente".  

E' presumibile fossero più numerose le fanciulle che il Venerato 

Canonico già dal 1830 andava radunando in una sua casa per i più 

svariati motivi di carità; noi conosciamo soltanto i nomi di sette tra 

loro che, accolte istruite guidate nell'esercizio di ogni opera di 

misericordia, sentirono più vivo il desiderio di una donazione totale di 

sé nella stabilità di una Congregazione religiosa: erano Nicoletta 

Curti, Eugenia Peluffo, Maria Fiorito, Catarina Becco, Nicoletta Oxilia, 

Teresa Marengone, Catarina Torterolo.  

Uno stesso desiderio da tempo viveva nel cuore del Canonico Becchi. Osserva il 

Noberasco:  

"Chi avesse in quell 'anno (1830) scorto un picciol numero di 

buone fanciul le, che un venerando sacerdote savonese, i l 

Canonico Giambattista Becchi, avea raccolte in una sua casa per 

educarle al lavoro e al la vir tù; e chi avesse chiesto quale 

concetto gl i  fosse balenato alla mente, e quale disegno si avesse 

formato in cuore su di quelle, ne avrebbe avuto in r isposta che i 

tempi r ichiedevano istantemente savie e amorevoli ist i tutr ici 

della fanciul lezza: ei voleva a quest'uopo informare allo studio 

delle prime nozioni elementari, ai lavori femminil i ,  e , quel che 

più conta, al la rel igione e al costume esemplare quel pr imo 

manipolo di sue spir i tuali  f igl iole, perché più tardi giovassero ai 

fanciul l i  negli asi l i  e nelle scuole.        

 

ALLA  SORGENTE 
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In  evidenza Vico  del  Mulino,  oggi  scomparso,  

e lõantico ospedale S. Paolo oggi Casa Generalizia 
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Per questo aveva in animo la ist i tuzione di un sodalizio che, 

auspice e ausi l iatr ice Maria, tornasse in benedizione del la sua 

patr ia".  

Questa pagina è documento prezioso per l ' identi f icazione del 

carisma del  Venerato Canonico: egl i  si  col loca tra i  numerosi 

fondatori  e fondatrici  del  secolo XIX i  qual i  furono spinti  a 

esprimere i l  loro amore verso Dio in un servizio r ispondente ai 

bisogni  di  una società in evoluzione e di laniata da fort i  contrasti  

ideologici e social i .  

I l  Canonico Becchi  spinto da viva cari tà ri f lette, prega, espone al  

Vescovo i l  suo progetto, studia con lui  piani  di real izzazione.  

Le f igl ie continuano a sperimentare vita comunitaria e servizio ai 

poveri  secondo la l inea seguita da anni;  f inalmente in data 21 

novembre 1843 presentano al  Vescovo Mons. Alessandro Riccardi 

uff iciale domanda perché la loro piccola famigl ia sia eretta in 

Congregazione rel igiosa:  

 

Eccellenza Reverendissima,  

Le sottoscri tte prostrate ai piedi di V.E. Rev.ma espongono 

unitamente essere f ino dal l 'anno 1830, che i l M.R.Can.co Gio -

Batta Becchi apriva a proprie spese in un apposito locale di sua 

proprietà sito nel distretto del la Parrocchia di S. Giovanni di 

questa cit tà di Savona un gratuito asi lo ad un certo numero di 

zi tel le al doppio oggetto di provvedere al la loro cr ist iana e civi le 

educazione, e di abi l i tar le a rendersi ut i l i  a l la società con 

l 'esercizio del le pubbliche scuole al le fanciul le massimamente 

del la classe indigente, e di altre opere di cari tà. Che Esse 

sottoscrit te avrebbero di già mediante la convivenza in detto 

stabi l imento da più anni esperite le loro forze, e per r iguardo ai 

doveri interni del la vita comune, talché spererebbero con l 'a iuto 

di Dio di potersi stabi lmente dedicare al genere di v i ta del.  

quale sopra...  

Che a tal f ine troverebbero necessario di er igersi in corpo di 

rel ig iosa comunità o conservatorio sotto i l  t i tolo di Figl ie di 

Maria f issando per iscopo primario del loro ist i tuto l 'Educazione 

Crist iana e civi le del la tenera età specialmente povera per 

mezzo del le scuole infant i l i  senza escludere altre opere di 

pubblica beneficenza   che   potessero   essere  in   seguito    
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giudicate proprie di loro, e proponendosi  di pronunciare al 

tempo che verrebbe stabi l ito i vot i ad annum, o come meglio, di 

cast i tà, povertà ed ubbidienza e di v ivere secondo quel 

regolamento, che la Saviezza di V. E. Rev. ma Loro sarà per 

proporre...  

Supplicano pertanto V. E. Rev. ma di interporre in appoggio del 

pio stabi l imento la sua Episcopale Autori tà degnandosi di 

er igerlo con analogo decreto, e nel la maniera che meglio, in 

forma di vero conservatorio ammesso a godere di tut t i  i  pr iv i legi 

e favori che competano, e possano competere a Comunità di 

simile natura sia in presente che in futuro, e tanto per tutte e 

ciascheduna che saranno in appresso incorporate ad Essa 

Comunità autorizzandole ancora ad assumere col l 'anzidetto nome 

di Figl ie di Maria un abito proprio ed uniforme, quale l 'E.V. Rev. 

ma giudicherà più conveniente al la loro condizione ed Ist i tuto...  

Lo che tutto sperando dal la benignità di V. E. Rev. ma , e dal lo 

zelo che l 'anima per tutto ciò che r i f lette la maggior glor ia di Dio 

e l 'ut i l i tà de'  prossimi, Esse supplicant i  le si  professano 

sommamente obbligate del la grazia, e implorando la pastorale 

benedizione hanno l 'onore di proferirsi  col più profondo r ispetto.  

Di V. E. Rev.ma  

Savona addì 21 ottobre 1843  

Nicoletta  CORTE 

Eugenia   PELUFFO 

Maria   FIORITO  

Catarina   BECCO 

Nicoletta  OXILIA  

Teresa   MERENGONE 

Catarina   TORTAROLO 
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S. E. Alessandro Ottaviano Riccardi dei Conti di Netro 

Vescovo di Savona e Noli 
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I l  Vescovo benedice, incoraggia prevedendo i  f rutt i  di  bene 
del l 'umile pianta che sta crescendo nel giardino del la sua Chiesa:  

 

ALESSANDRO OTTAVIANO RICCARDI  

dei CONTI di NETRO  

per grazia di Dio e del la Santa Sede Apostol ica  

VESCOVO DI SAVONA E NOLI  

Principe di Lodisio, etc.  

 

Compiacendoci di vedere in Voi,  Di lett issime Figl ie e Sorel le in 

Gesù Cristo, una di quel le piante benefiche con cui i l  

Misericordiosissimo nostro Dio di tanto in tanto, e secondo i 

bisogni dei tempi, ama di abbell ire e fecondare i l suo mist ico 

giardino, che è Santa Chiesa Madre nostra pi issima, a maggiore 

incremento del lo spir ito di Religione, e del suo Santo t imore tra 

l 'umanità o traviata dai piaceri ingannevoli del mondo, od 

affascinata da spesse tenebre d' ignoranza, od oppressa sotto i l 

peso di innumerevol i  malanni,  Noi col cuore pieno di santa 

let izia, e di totale conf idenza nella grazia di Dio, col la quale 

speriamo abbia potentemente ed eff icacemente prevenuto e Voi 

nel la vostra umiltà e rassegnazione ai suoi divini voler i ,  ed i l 

vostro onorevole Benefattore, generoso nel la carità pura che lo 

inf iamma, ci facciamo una santa premura di secondare i  vostr i  pi i  

desideri  e generosi affett i ,  che già da molto tempo i l  Divino 

vostro Sposo vi ispirava, ed a cui per lunghe e volontarie 

prat iche vi sappiamo preparate, sia in r iguardo ai doveri interni 

del la vita comune e rel igiosa che a vostra sicura ed inalterabi le 

norma vi descriveremo in apposite Cost i tuzioni,  sia r iguardo ai 

doveri esterni,  che renderemo manifest i  al lorquando del vostro 

Religioso Ist i tuto, già canonicamente eretto, supplicheremo 

unitamente a voi,  ed al vostro Benefattore, l 'approvazione del 

Superiore Governo per gl i  effett i  c iv i l i .  

Invocata pertanto l 'assistenza del lo Spir ito Santo, l 'al t issimo  
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Patrocinio di Maria Santissima, che per Madre vostra 

Spec ia l iss ima des idera te  venga supp l ica ta  ed assegnata ,  e  

l ' in te rcess ione dei  Sant i  tu t t i  de l  Parad iso,  accog l iendo 

favorevolmente  le  vost re  supp l icaz ion i ,  er ig iamo 

canon icamente,  come pe l  presen te Decreto d ich iar iamo eret to  

i l  vost ro  s tab i l imento,  oss ia  l ' opera  generosa e ca r i ta tevo le  

del Signor Canonico Gio - Batta Becchi  in vero Ist i tuto Religioso 

nel la forma più val ida e più conforme ai Sacri Canoni, 

ammettendo voi tutte e singole, di già aggregate, che da 

aggregarsi in avvenire, al godimento e partecipazione di tut t i  i  

pr iv i legi,  grazie e favori,  che a Comunità di simile natura 

competono, o possono competere. A qual f ine vi assegniamo il 

preclar issimo, e da voi sapientemente implorato nome di   

FIGLIE DI MARIA SANTISSIMA DELLA NEVE; Vi ammetteremo a 

tempo debito e quando piacerà a Dio, ai vot i  di cast i tà, povertà 

e obbedienza; Vi prescriv iamo vita comune come avete prat icato 

per lo passato, e poi secondo quel Regolamento che nel l 'a iuto di 

Dio speriamo unitamente al vostro Benefattore sul lodato di 

compilarvi più adattato ai vostr i spir i tual i  e temporal i  bisogni, e 

più conforme al la manifestata vostra vocazione per la maggiore 

glor ia di Dio ed ut i l i tà dei prossimi nel le scuole infant i l i .  Per 

secondare poi vieppiù i  vostr i  desideri,  e darvi segno della 

nostra affezione in Gesù. Cristo, secondo le istanze presentateci 

dal vostro Benefattore, vi  verrà assegnato un abito speciale, e 

dist int ivo del Religioso vostro Ist i tuto, e vi accorderemo quanto 

prima i l  Sacro Velo a memoria eterna del la vostra emancipazione 

dal mondo, e della vostra intera consacrazione a Dio e per la 

Chiesa.  

 

Dato a Savona, dal Palazzo Vescovi le, addì 2 dicembre 1843.  

 

Firmato + Alessandro Vescovo.  
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Maria madre di Dio nellõaccezione popolare di  Madonna della Neve 

 

Quarto secolo: sotto il pontificato di Papa Liberio a due coniugi romani 

apparve in sogno la Madonna indicando con la neve il posto dove sarebbe 

sorta la chiesa a lei dedicata che è Santa Maria Maggiore 
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8 Dicembre 1843: nella memoria d³ Maria S.S. Immacolata le prime sette 

sorelle r icevono l 'abito rel igioso, una regola provvisoria e, per autor ità 

del Vescovo Mons. Riccardi,  vengono erette in rel igiosa Congregazione: 

la Congregazione delle Figl ie di Maria S.S. della Neve. Prendono un 

nome nuovo accanto a quello d i  Maria, la cara Madre Celeste. Si 

chiameranno: Maria Batt ìst ina, Maria Concessa, Maria Assunta, Maria 

Alessandra, Maria Luigia, Maria Ottaviana, Maria Teresa.  

E il 20 Dicembre con lettera uff ic iale i l  Vescovo assegna alle f ig l ie la S. 

Regola:  

Alessandro Ottaviano Riccardi per grazia di  Dio e del la S. Sede 

Apostol ica Vescovo di  Savona e di  Nol i .  

Inerendo al  disposto del nostro decreto del 2. ottobre 1843, per 

quale abbiamo eretta canonicamente la Comunità, nata sotto gli  

auspici  e protezione del Signor Can. co Gio - Batta Becchi in vera 

Congregazione religiosa sotto i l  nome di Figl ie di  Maria SS. ma del la 

Neve, dopo di  avere accordato abito proprio e velo sacro, assegniamo 

al la detta Congregazione ossia Inst i tuto Rel igioso le Cost i tuzioni 

medesime, già r iconosciute ed approvate del le così dette suore di  S. 

Giuseppe, non escludendo dal le medesime, anzi ammettendo come 

incluso l 'esercizio di  qualsiasi  opera cari tatevole, e col l 'aggiunta 

espressa del la direzione e cura degl i  asi l i  di  infanzia e loro scuole, 

che dovranno sempre formare i l  pr incipal issimo scopo del la rel igiosa 

vocazione del le lodate Figl ie di  Maria, come pure del la vis i ta ai 

carcerat i;  procurando d' inspirare loro sentimenti  di  Rel igione e di 

umanità, di far loro prendere amore al la vir tù ed al la fat ica, e di 

somministrare loro del lavoro, invocando al l 'uopo la protezione delle 

Autori tà, ed i l  soccorso di  c i t tadini  cari tatevol i ,  onde l iberare quegli 

infel ic i  dal l 'ozio nel la bel la speranza di  rest i tuir l i  con l 'a iuto di  Dio 

migliorat i  al la società ed al la Patr ia r iservandoci,  come 

espressamente ci r iserviamo di fare alle dette Cost i tuzioni,  per 

quanto concerne la vi ta interna del la Congregazione rel igiosa, quel le 

variazioni accidental i ,  e d' introdurvi  quei migl ioramenti ,  che la 

sant i f icazione propria, la glor ia e l 'onore di  Dio, i l  maggior bene del 

prossimo, l 'esperienza e l 'esercizio del la Crist iana virtù, e f inalmente 

la varietà dei bisogni e del le circostanze potranno col tempo 

suggerire.       Data a Savona dal Pal.  Vesc. addì 20.10.bre 1843  
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Le Figl ie di  N.S. del la Neve così accol te nel la S. Chiesa per l 'autori tà 

del  Vescovo iniziano un nuovo cammino.  

La Casa madre è la casa stessa di  Vico del  Molino che da anni  le vede 

discepole obbedienti  del  Venerato "Maestro";  qui  vivono nel la 

preghiera e nel la cari tà fraterna, si  dedicano ai  bimbi poveri ,  di  qui 

partono per visi tare gl i  ammalati  e i  carcerati .  La loro sempl ice vita 

attrae altre giovani;  sempre più numerosi  si  presentano bimbi da 

accogliere, da istruire, da amare. I l  Fondatore provvede al la 

preparazione del le giovani  suore, inviandole a Genova per i l  Corso sul 

metodo Aporti  e insieme con i l  Vescovo espone al le Autori tà civi l i  i l  

progetto di  un Asi lo Infanti le adeguato al le esigenze del la cit tà. Non 

pochi ostacol i  frenano l 'attuazione del  progetto. Nonostante i l  

disagio, le suore proseguono l 'assistenza ai bimbi nel la casa di  Vico 

del  Molino.  

Anno 1844: i l  Canonico Becchi  di  sua iniziativa e a sue spese apre la 

prima casa fi l iale nel  sobborgo del le Fornaci .  Qui ,  tre del le sue suore 

sì occuperanno dei  bambini ,  del le fanciul le, del le donne del quartiere 

che, ospi t i  durante la stagione invernale, apprenderanno dal le buone 

suore l 'arte del cuci to e norme dì vi ta cristiana.  

Intanto si  chiede al l 'Autori tà Regia i l  r iconoscimento e l 'autorizzazione 

ad eserci tare att iv i tà cari tative a carattere sociale, a costi tui re cioè 

un Ente morale avente personali tà giuridica. Tale riconoscimento 

esige suff icienti  beni  di  sussistenza.  

Le Sorel le sono poverissime; vivono del  loro lavoro e del la generosità 

del  loro Fondatore. Egl i  stabi l isce di  elargire la somma che renderà 

possibi le la Regia Approvazione. Ma la Provvidenza ha vie diverse 

dal le nostre: quel la del  dolore si apre improvvisamente sul  cammino 

del le giovani  suore. E'  l 'anno 1845: una gravissima malatt ia colpisce 

i l  Canonico Becchi  che si  spegne i l  13 maggio del l 'anno stesso. Solo 

verbalmente prima di morire egl i  incarica i l  f ratel lo avvocato 

Giuseppe di  consegnare al le Figl ie la somma stabi l i ta, e al le Figl ie più 

con lo sguardo che con le parole raccomanda fedeltà al la vocazione.  

A questo punto del la stor ia ci si  presenta un fatto sconcertante se  
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non fosse la prova evidente che i  disegni  di  Dio si  real izzano 

comunque e sempre.  L'avvocato Becchi  si  dice deposi tario del le 

ul t ime volontà del  f ratel lo Canonico e le i l lustra in una lettera al 

Vescovo i l  quale resta al l ibi to e profondamente addolorato: le 

"Figl ie",  afferma l 'avvocato Becchi,  continueranno l 'opera cari tativa 

in iziata ma dovranno costi tuire un semplice Conservatorio laicale, 

non emetteranno voti ,  saranno l ibere di  lasciare i l  Conservatorio 

quando lo vorranno. Dipenderanno da "protettori "  scelt i  f ra eminenti  

personali tà, sotto la presidenza del  Vescovo. I l  patrimonio di  £. 

30.000 loro destinato dal Fondatore sar¨ amministrato da Laici. 

I l  Vescovo risponde con parole fort i ,  con l 'autori tà, la tenerezza del 

Pastore che ama e protegge le sue pecorel le:  

ñ...mi fu rimesso il suo pregiatissimo foglio ed avendolo trovato 

diametralmente opposto al le intenzioni del Signor Canonico, io 

mi trovo in obbl igo di doverle signif icare che non posso in verun 

modo aderirvi.  Le supplicazioni presentatemi due anni sono dal le 

Figl ie, di concerto col Signor Canonico, che io conservo... 

l 'operato da quell 'epoca in poi.. .  abbastanza dicono quale fosse 

la sua volontà.. .  

Io amo quelle povere Figl ie perché buone, e per questo motivo 

desidererei si  eseguisse quanto dal Signor Canonico ora defunto 

si stabi l iva . .."  

(da l  copia let tere d i  Mons.  Riccard i  -  Arch iv io Arc ivescovi le) .  

Se i  documenti  r iportano chiaramente le intenzioni  del  Vescovo ed è 

possibi le intuire e ricostruire tutta una trama di  incontri  e scontri  

t ra due posizioni diametralmente opposte, neppure un rigo attesta 

in modo diretto l 'ombra del  risentimento del le suore. Tuttavia 

quando i l  Pastore scrive al le Autori tà per ottenere i l  r iconoscimento 

reso problematico dal la ambigui tà del la si tuazione, rivela i  

sentimenti  e la determinazione di  quel le f igl iole:  essere rel igiose 

per sempre.  
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Parrocchia S. Maria ad Nives Fornaci Savona 

 

Particolare del sobborgo delle Fornaci (Sv) con lõindicazione della casa del 

Fondatore     (Fine secolo XVIII) 



23 

Sono trascorsi  due anni  dal la morte del  Fondatore: fedel i  al  Carisma 

ereditato le sorel le continuano "a fare scuola d' infanzia" , ( let tera di 

Mons. Riccardi  al Segretario di  Stato 16 gennaio 1847) non solo a 

40 bambini ,  secondo " l 'obbl igazione contratta",  ma "a pi½ di 150, 

senza alcun sussidio pubblico". Vivono povere tra i  poveri  in attesa 

di  un segno del la divina volontà; a l la loro vi ta t raccia un quadro 

eloquente i l  Can.  Noberasco autore a l la  b iograf ia di  Sr Mar ia 

Sabina Raineri :  

"I primi anni dell'Istituto, che furono rigogliosi di virt½ 

provat issima, sì gl iel  furono specialmente pel disamore profondo 

del le cose terrene. Perocché la povertà del le f ig l iole e 

del l ' Inst ituto, che pur venia di latando i  suoi rami, non potea non 

esigere da quelle fervent i  anime ogni maniera di sacri f izi .  

Cibo povero, povere le vest i,  povere le stanze, adorne solo di 

poche e di rare suppellet t i l i ,  tut to diceva a meravigl ia come lo 

spir ito del la nuova Congregazione r i t raesse dal la di let t issima 

povertà, che Gesù Cristo avea sant if icato col l 'esempio dal 

presepe al Calvario, e che i l  Seraf ino di Assisi avea cantata con 

versi immortal i."  

 

(Noberasco - M. Sabina Raineri -  Botta, Savona, Pag. 99 -  100 .. .)  

 

Del loro distacco dai  beni,  del la loro ferma volontà a restare "vere 

rel igiose" fa fede la let tera del  Vescovo al l 'Avvocato Presidente di 

Sua Maestà presso i l  Senato di  Genova.  

 

. .Ora io temo che qualora esse si veggano in pericolo di restare 

defraudate del le concepite speranze di vedersi un giorno 

cost ituite in una vera corporazione rel igiosa, e come tale 

legalmente r iconosciuta, si  dispongano a r inunziare piuttosto al la 

donazione r icevuta".  

E al  Segretario di Stato in data 16 Apri le 1847:  
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"Mi giova qui far r i f let tere al la S.V. I l l .ma che se per mala 

ventura le supplicant i  f ig l ie restassero deluse nel le concepite 

speranze che avevano motivo di credere fondate, io 

pr incipalmente ne sarei la causa, perché disposte come erano a 

r i t i rare piuttosto la piccola quota che le spettava per meglio 

poscia e più l iberamente r icost i tuirsi in vera Congregazione 

Religiosa r imettendo ...  i l  restante al la coscienza del l 'erede e 

l 'avvenire al la Provvidenza, ed al la benignità del Sovrano, io ne 

le dissuasié 

Anno 1846: l'avv. Becchi ha ormai ceduto dinanzi alla realtà resa così evidente 

dai fatti e dalla fermezza del Vescovo che sostiene le speranze delle giovani 

suore. Non si fa più cenno alla costituzione di un "Conservatorio meramente 

laicale": il pio sodalizio sarà vera "Congregazione religiosa". Il capitale 

necessario per il riconoscimento regio è versato in data 14 Maggio ai Signori 

Amministratori pro tempore del "Pio istituto erigendo in Savona (sotto il titolo di 

Congregazione di Maria S.S. sotto la protezione della Neve)" e in data 23 Giugno 

è versato in prestito per dieci anni al medico Pier Giacinto Garassini, in qualità di 

mutuatario il quale si obbliga a pagare alle Figlie il frutto del 4,50%. Le pratiche 

per il riconoscimento continuano fitte. il Vescovo non risparmia suppliche, 

perché le Figlie abbiano con l'approvazione sovrana e la ricognizione legale del 

loro istituto una   

"individualit¨ propria e da s® sussistente senza alcun` altra amministrazione 

che quella dell'Istituto medesimo". "Sarebbe grave inconveniente, osserva il 

Vescovo, privare i membri che compongono l'Istituto del tanto necessario 

sentore di se stessa per fare il bene." (lettera 3 Febbraio 1847 all'Avvocato Pinelli 

presso il Senato dì Genova).  

L'approvazione regia giunge finalmente a firma di Carlo Alberto il 30 Giugno 

1847.  

Se nessun documento è testimone di celebrazioni o atti esterni di festa è 

facilmente immaginabile "la festa dei cuori" nella umile casa di Vico del Molino. 

Pochi mesi dopo, il 15 Ottobre 1847, quasi segno della benedizione del cielo, 

batteva alla porta dell'Istituto la giovane Bianca Raineri, la futura "Mamma dei 

Savonesi" Suor Maria Sabina.  

           Una sorella  
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Suor M. Sabina Raineri 
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Per celebrare il 170° di Fondazione, ho invitato le prime sette suore ad essere 

presenti qui con noi.  

Le ho pensate a lungo, le ho viste semplici, umili, fiduciose nel Signore, sempre 

e solo gettate in Dio, tranquille perché c'è Lui, Lui vicino, Lui presente, sempre!  

Mi piacciono tanto! Riconosco in loro la vita religiosa autentica: valgono più di 

tanti volumi di ascetica.  

Le ho invitate tutte e sette qui con noi, vive come sono realmente nel Signore.  

Sono le prime pietre dell'edificio, ben fondate. Sono qui vive con noi, ci 

capiscono, ci indicano quello a cui dobbiamo dare valore.  

Vogliamo fare un'intervista a queste suorine.  

"A quale sorgente avete attinto quella carica spirituale cos³ forte che ¯ 

arrivata fino a noi?"  

Lo domandiamo perché, giunte a questo punto, abbiamo il diritto e il dovere dì 

confrontarla, la nostra vita, per conformarla.  

"Alla croce di Cristo, abbracciata da noi tutte insieme e ad una ad una.  

La nostra gloria è questa: la Croce di Cristo per la quale siamo stati salvati e 

liberati dal mondo. Godiamo la gioia piena che dura sempre, anni e anni..."  

"Quale croce?"  

"Quella su cui ¯ stato attaccato Cristo, croce di legno duro, non d'oro". 

Sappiamo poco di voi, suorine, ma quello che sappiamo è più che sufficiente per 

capire, nel modo più evidente, che la vostra era croce di legno duro, durissimo.  

Sappiamo questo dal modo con cui avete fatto le opere: con umiltà, 

nascondimento, amando e basta. "Faccio questo perché ti amo".  

Questo è il carisma che ci avete trasmesso.  

Le opere le fanno tutti, ma è il modo con cui si fanno che distingue.  

LA FORZA DI UN CARISMA 
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li carisma è proprio qui: nascondimento, umiltà.  

Non miracoli... Santità autentica...  

Come Gesù, che passò facendo del bene; e il bene vero non fa rumore.  

Croce dura, croce di legno robusto, che sostiene in alto Cristo, Crocifisso; con 

Cristo sempre attaccati alla Croce.  

Il loro segreto è tutto lì.  

li loro e il nostro segreto.  

"Perch® la croce, e croce di legno?" 

"Perch® ¯ la porta per entrare nella Chiesa". 

Oggi per quale porta si  vorrebbe entrare?  

Non certo attraverso la croce.  

Eppure non esiste altra porta per entrare nella Chiesa.  

Bisogna entrare nella Chiesa in punta di piedi.  

Non "noi...noi...noi...'  

La verità è questa: scriviamola bene su tutti i muri e nei nostri cuori: nella 

Chiesa, quando sì entra in punta di piedi, le porte delle anime si aprono, si 

spalancano da sole.  

Se si usa forza, potere, dominio, le anime si chiudono.  

Quante nostre sorelle sono entrate nella Chiesa in punta di piedi: 50, 60 anni, a 

servire, con ì loro difetti...  

ll Signore chiama al suo servizio uomini, con i loro limiti e i loro difetti e glieli 

lascia... Questa è la croce.  

li carisma sarà fecondo solo se resterà così. L'umiltà piace e convince. Cristo 

salva il mondo con la semplicità e l'umiltà. Lo stile di quelle suorine è capace di 

stupire.  
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Suor M. Callista Biancheri 

Madre generale dal 1889 al 1895 
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ñChe cosa produce in noi, nella vita rel igiosa, questa croce di 

legno? Che cos'è la vita rel igiosa?"  

"E' l 'esperienza di portare coscientemente la croce di legno. E 

questo r ichiede forza e coraggio per affrontare e vincere le 

i l lusioni".  

Non è raro sentir dire: "Vieni, vieni, fatti suora, non ti accadrà mai di incontrare 

la croce di legno...".  

S.Paolo e S. Pietro non invitavano così. Non illudiamo!  

Se togliamo la croce di Cristo dalla nostra Congregazione, crolla tutto, non 

rimane più nulla.  

E' una scelta libera che voi suorine avete fatto. Dalla mattina alla sera, nei 

giorni di sole e di pioggia, sempre davanti al Padre con Cristo.  

"Padre, ¯ giunta l'ora; glorifica tuo Figlio". 

Quale ora è giunta? Quale ora giunge ogni momento? L'ora della Croce.  

Con la stessa croce il Padre glorifica il Figlio e glorifica noi. Come? Nonostante 

tutte le belle celebrazioni, i ritiri, gli esercizi spirituali, i sacramenti... i voli 

pindarici che gustiamo, dobbiamo confessare questa verità: nonostante tutta la 

buona volontà  

-  siamo e saremo sempre, tutti, per i nostri fratelli una croce, e una croce di 

legno duro;  

-  i nostri fratelli sono e saranno sempre una croce per noi;  

-  Siamo e saremo sempre una croce per noi stessi.  

Cerchiamo sempre di attaccarci all'illusione di essere la croce d'oro, noi per gli 

altri, gli altri per noi, noi per noi stessi.  

Illusione; non ci rassegniamo ad accettare la croce di legno; dobbiamo 

deciderci, come hanno fatto le suorine, a prendere la croce del Signore com'è, 

altrimenti moriremo aspettando sempre, con rabbia verso noi stessi, verso gli 

altri, giocando a crocifiggerci nella croce d'oro.  

Le suorine abbracciano la croce di legno senza lamentarsi.  
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Savona fine settecento 

Piazza Sisto IV  tardo ottocento 
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Il Servo di Dio Giovanni Battista Becchi e la Congregazione delle Figlie 

di N.S. della Neve da Lui fondata costituiscono un fatto spirituale e 

benefico che nei centosettant'anni dal suo inizio ha irradiato un grande 

dono di luce, di fede e di vita cristiana sulla città di Savona e sulla 

Diocesi, spingendosi fino alle lontane terre del Brasile  e del Perù con 

fervida attività missionaria.  

Vengono in mente le parole di Gesù, ripetute con forza dal Papa: "Non 

abbiate paura!" "Nolite timere, pusillus grex!"  Sette umili suore 

sono entrate nella vigna del Signore alle prime luci dell'alba, operaie 

della prima ora, solerti, liete e operose: piccolo animoso gregge.  

E' un mistero di grazia. Lo Spirito Santo ha tracciato loro la strada: la 

docilità, la fedeltà al suo carisma permetteranno di percorrerla.  

Sulla Congregazione che compie i primi passi veglia sollecito il 

Fondatore.  

Il Canonico Becchi non è ancora invocato quale Beato o Santo di Dio. Un 

giorno potrebbe esserlo, come altri del suo tempo, che sono una 

schiera. Fra questi Giovanni Maria Vianney, il santo curato di Ars, più 

giovane di appena un anno; Dio guidava i passi dì Giovanni Maria 

Vianney per i sentieri erbosi di Dardilly fino alla povera Chiesa di Ars; e 

seguiva il Canonico Becchi lungo i "caruggi" di Borgo Fornaci fino al 

Duomo per le vie strette e tortuose di Savona vecchia. Perché si 

compisse il disegno di grazia che la Provvidenza aveva disposto, per un 

grande Santo come per un semplice Servo di Dio.  

La Chiesa, Madre dei Santi, ci parla di loro con grande efficacia. 

Nell'Introito della Messa, che in passato si diceva in onore dei 

Confessori non Pontefici, ci sono quattro proposizioni che presentano il 

Beato o il Santo da onorare, e rivelano il suo carisma.  Questo sarà 

lôinizio della Messa da cantarsi, quando Dio vorr¨, per il Venerato 

fondatore.  

IL  SEME  DIVENTA  PIANTA 
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Padre è giunta t'ora: glorifica tuo Figlio". Quante volte l'avranno detto?  

E' il momento, è l'ora... L'occasione?  

Davanti a persone importune... ad un comando difficile, ad una circostanza 

dolorosa... abbracci la pazienza: la croce di legno.  

Il Signore è così buono che ai suoi santi non lascia mai mancare le occasioni.  

A che pro lasciare la croce di legno per la croce d'oro?  

Nella croce d'oro troveresti te stesso, con tutte le tue ambizioni. Abbiamo la 

tentazione continua di vanificare la croce di Cristo. "Non la mia, ma la tua 

volontà sia fatta".  

Solo la croce di legno, se l'abbracci, ti salva, ti libera, tì glorifica, ti dà la bellezza 

del Cristo crocifisso.  

"Ci dicono che noi religiosi siamo cuori rubati. E' vero?"  

Rispondono le suorine con S. Paolo  

"Cuori. rubati? Cuori comprati, pagati a caro prezzo con tutto il 

sangue di Cristo, con tutta la vita di Cristo!"  

Il mondo non capisce, non può capire.  

Siamo noi che dobbiamo stare attenti a non rubare nulla di questo cuore pagato 

a caro prezzo e che batte forte nel nostro petto.  

Questo è il segreto, la carica che è arrivata fino a noi.  

Dopo 170 anni apriamo devotamente la nostra televisione e guardiamo lontano 

lontano, fissiamo i nostri occhi su quelle suorine, semplici come ci vengono 

presentate: vi cogliamo controluce tutto il fascino della vita religiosa autentica 

che consiste nella bellezza di Cristo crocifisso sulla croce di legno.  

Grazie, sorelle, pregate per noi, perché possiamo dire con voi: "Guai a me se mi 

gloriassi di qualcos'altro che della croce di Cristo.  

 

Abate Giovanni Morasso O.S.B  
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Pescatori liguri che tirano le reti ( fine ô800) 

Cappella di San Michele 
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I l  sacro testo canta: "La bocca del giusto esprime la sapienza": la 

Sapienza che promana dal la bocca del l 'Al t issimo, la Sapienza che 

invochiamo nel le gioiose anti fone del la Novena di Natale. E'  la 

Sapienza che nasce dal la Vergine la quale di  essa è Sede. La 

Sapienza è Cristo, ed i l  Santo ripete: " Mihi vivere Christus est!" 

Indi  ancora: "La lingua del Santo parler¨ di ci¸ che ¯ retto. 

Perché  dalle tenebre br i l la per i  rett i  una luce: i l  Benigno, i l  

Pietoso, i l  Giusto".  Di questo si  parlava nel le Chiese, la domenica, 

al  canto dei  vespri .  

" la legge del suo Dio sta nel suo cuore" Quale legge? Quella che 

comanda di  amare Dio con tutto i l   cuore, con tutta l 'anima, con i  

pensieri :  ed i l  prossimo con lo stesso amore, come Cristo ha amato 

noi .  

Ogni  servo di  Dio ha i l  suo carisma però se si  r i f lette, si  scopre che 

ogni  dono particolare confluisce nel  gran mare del la cari tà, che è la 

pienezza del la Legge. Così la Chiesa presenta i  suoi  santi .  

La Cari tà ha spinto i l  Canonico Becchi  a fondare le Figl ie del la 

Madonna del la Neve scegliendo i l  t i tolo del la chiesa di Fornaci ,  a lui  

tanto cara. Nel  suo cuore sacerdotale ispirato da Maria ha la sua 

prima origine la Congregazione, nata come i l  granell ino di  senape. 

dedicandole ogni sol leci ta cura, perché poggiasse sopra un sol ido 

sostegno spiri tuale  ed agisse con uno sti le che la contrassegna 

ancor oggi:  fedele al la semplici tà serena, al la cari tà premurosa, al 

l ieto compimento del  dovere sapendo che Dio predi l ige chi  dona 

sorridendo.  

La pianta è cresciuta: fat ta albero fruttoso nel la vigna di Dio.   

Ecco di nuovo la Li turgia  racconta,  cantando.  i l  prodigio:  

"L'alberello ¯ fiorito come una palma: si moltiplica come un 

cedro del Libano, negl i atr i  del nostro Dio. E' bello dar lode 

al Signore ed inneggiare al tuo nome,  o  Alt issimo".   
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Casa Madre prospiciente Piazza Sisto IV 

Eõ ben visibile lõedificio a sinistra che ospiter¨ le scuole materne ed 

elementari, costruito nel 1898 dalla Madre Sr M. Lucia Buschiazzo  


